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Buongiorno, Viandanti!
Come va?
Stamani ho reso pubblico il mio ultimo lavoro musicale, postandolo in varie piattaforme.
Lo potete trovare qui.
Ora mi tiene compagnia il fruscio stradale del viale.
Sono in riflessione.
Scrivo di getto queste parole:
 
Il tuo sorriso
 
Sorridi spesso quando ti scrivo.
Sei altrove, ma posso immaginare quanto tu sia lieta.
Ho appreso l’arte della leggerezza da te.
Sei così semplice nella tua complessa architettura…
 
Cominci ogni mattino sperando di poter gioire.
I tuoi occhi vedono ogni cosa.
Certe, le tue mani seguono il compito da realizzare.
Infondi calma.
 
Ti fai dondolare dalla tua armonia interna.
Sei una musica scintillante.
L’arte ti è amica.
Dai un senso a tutte le cose.
 
La tua voce è così cara…
Nella tua risata giubilo.
Con le tue carezze, sono a casa.
I tuoi polpastrelli sono il mio approdo. 
 
Tuo
 
In casa, c’è silenzio.
Lo determino spesso, riducendo tutti i rumori al minimo.
Sto accettando ciò che avevo scritto tempo fa nel mio ultimo romanzo, “Musa - Pensieri di un artista”, ossia la coscienza di essere invisibile ai più.
In un mondo pornografico, in cui tutto ruota intorno ai soldi, essere un compositore invisibile è un onore.
Non scrivo per chi ha deciso di disboscare l’Amazzonia.
Io compongo per la Nuova Era di Luce, che forse, con il contributo di uomini seri, arriverà, magari per chi adesso è bambino.
Ho scritto dell’infanzia, dall’inizio di Gennaio 2019.
Ho tradotto in suoni quello che sento del primo periodo della vita umana.
Non avrei saputo comporre in un modo diverso.
Come sempre, creo segnali che partono dal mio mondo per tentare di abbracciare il genere umano.
Amo il mio sito personale, dacché gli ho affidato tante mie creazioni.
Di tanto in tanto, sogno di lasciarlo in eredità a mio figlio, che ora è un giovane uomo e può comprendere cosa sia l’arte e il pensiero creativo.
Un giorno, tutta questa volgarità finirà.
Il mondo non sarà più di questi politici miserabili.
Il Pianeta Terra tornerà ad essere un’oasi meravigliosa.
Ci sarà la gioia di appartenere al genere umano.
Ci sarà di nuovo empatia per tutti.
Ci sarà rispetto.
Vivo e scrivo per quel giorno.
Non mi immagino destino più scintillante.
Sono lungo il mio cammino.
Sono con pochi.
Sono orgoglioso di me.
Auguro a tutti una felice giornata.
 
Buen viento, Marineros!
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